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■ E’ questo il tema della 
Visita Pastorale che il ve-
scovo Maurizio compirà nei 
vicariati di Paullo e Spino 
d’Adda a partire da sabato 
8 Settembre e che terminerà 
domenica 20 Gennaio 2019. 
Nelle nostre parrocchie sarà 
presente a Mignete Dome-
nica 7 Ottobre alle ore 15,15, 
a Muzzano Domenica 21 
Ottobre alle ore 9,00 e qui a 
Zelo sempre Domenica 21 
Ottobre alle ore 10,30.
L’invito prende spunto da 
questo versetto di san Luca 
all’inizio del capitolo nove 
del suo Vangelo, capitolo 
nel quale, racconta l’evan-
gelista, Gesù invia i suoi: 
“convocò i Dodici e diede 
loro forza e potere su tut-
ti i demoni e di guarire le 
malattie…”. Un compito 
importante per i Dodici e, 
oggi, per la comunità cri-
stiana: portare il lieto an-
nuncio del Vangelo con la 
forza di Dio vincendo i tan-
ti “demoni” che oggi infet-
tano l’umanità e guarire le 
malattie profonde della vita 
degli uomini e delle donne 
del nostro tempo.

Preparando l’omelia per 
la domenica 12 agosto, nel 
contesto delle letture di 
quella domenica, una do-
manda faceva capolino 
nella riflessione che poi ho 
proposto durante la Messa 
di quel giorno: “Perché l’at-
trazione verso Gesù sembra 
subire un’eclissi ai nostri 
giorni? Questa domanda 
non è nuova. La comunità 
cristiana se la pone da tem-
po e deve continuare a farlo. 
In un testo del 1946,
Emmanuel Mounier scrive-
va: “La cristianità, nella sua 
pace di superficie, è messa 
oggi di fronte al più terri-
bile dei drammi, in cui essa 
finora sia stata ancora impe-
gnata. Il cristianesimo non 
è minacciato di eresia: non 
appassiona più abbastanza 
perché ciò possa avvenire. 
E’ minacciato da una specie 
di silenziosa apostasia pro-
vocata dall’indifferenza che 
lo circonda e dalla sua pro-
pria distrazione” (Agonia 
del cristianesimo).
Dinanzi a un interrogativo 
così radicale e inquietante 
non possiamo minimizzare 

né chiudere gli occhi sulla 
realtà, quasi fosse sufficien-
te, per un cristiano, tenere 
lo sguardo fisso verso l’alto 
senza mai chiedersi dove 
mette i piedi. La domanda 
non riguarda la “periferia 
esterna” della vita cristiana, 
ma tocca in profondità la 
“postura” della nostra fede, 
cioè la capacità di annuncia-
re il Vangelo ascoltando il 
vissuto.
La domanda è quindi tradu-
cibile in quest’altra: perché 
la capaciota attrattiva della 
comunità cristiana sembra 
subire un’eclissi ai nostri 
giorni? Nell’ordine della 
fede, credere che possa es-
serci un’eclissi della presen-
za di Cristo nella storia non 
è semplicemente un malin-
teso: è la tentazione più dia-
bolica. Il testo di Mounier 
non a caso continua così: “il 
mondo attuale non incon-
tra più il cristianesimo. La 
Parola di Dio diviene per 
esso propriamente lettera 
morta. In realtà lo spirito 
della Chiesa non è divenu-
to insipido: esso occupa, in 
pienezza perfetta, lo spazio 

incomprensibile, irriducibi-
le, della carità. Ma la lettera 
è quasi morta. Le sua parole 
non passano più, i suoi atti 
non producono più, il mon-
do ha perduto la chiave del 
suo linguaggio, e la Chiesa 
ha perduto la chiave del lin-
guaggio degli uomini”.
Il problema forse è proprio 
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La ripresa del cammino 

questo: la “postura” ecclesiale dei cristiani “non appassiona più abbastanza”. Anzitutto perché la forma cristiana non ap-
pare all’esterno come appassionante e contagiosa: le parole non “passano” (oggi si direbbe: “non bucano” più lo schermo 
della vita) e gli atti non sono “produttivi”, cioè fecondi e capaci di generare nuova forza vitale. In altro senso, ancora più 
profondo, il “patire” degli uomini”, la loro storia concreta, non sembra più un luogo interessante da un punto di vista 
pastorale, rimanendo così nell’ovvietà. Dimentichiamo una verità cristiana fondamentale, come la ricorda il cardinale 
Martini in un suo scritto pubblicato nel 2005,  che “anche un deserto maledetto, luogo di sciacalli, di desolazione, di 
aridità, dove ognuno di noi può sentirsi abbandonato, miserabile, fallito, può essere una terra santa, in cui Dio si rivela 
e dobbiamo toglierci le scarpe per presentarci davanti a Lui in punta di piedi, in silenzio, non imponendo a Dio il pro-
prio passo, ma lasciandoci assorbire, integrare, dal Passo di Dio”. Possiamo incrociare queste parole con un passaggio 
centrale di Amoris Laetitia: “Comprendo coloro che preferiscono una pastorale più rigida che non dia luogo ad alcuna 
confusione. Ma credo sinceramente che Gesù vuole una Chiesa attenta al bene che lo Spirito sparge in mezzo alla fragi-
lità” (AL 308). Immaginare che il deserto della vita sia un luogo senza via d’uscita, abbandonato da Dio e impermeabile 
alla misericordia e alla grazia della Redenzione, è forse per la comunità cristiana il peccato più grande contro lo Spirito 
Santo: la disperazione della salvezza. L’unica vera eclissi che oscura l’attrazione verso Gesù riguarda probabilmente la 
“postura misericordiosa” della comunità cristiana, e quindi di ognuno di noi. Fra la miseria umana e la misericordia di 
Dio non può mancare una comunità evangelizzatrice accreditata da opere concrete di misericordia e, prima ancora, da 
uno spirito profondamente misericordioso: capace di chinarsi amorevolmente sul vissuto delle persone; di riconoscere 
il “bene che lo Spirito sparge in mezzo alla fragilità”; di onorare tale bene, portarlo in superficie, chiamarlo per nome, 
facendone il primo passo per annunciare la salvezza portata dal Risorto. Mancare questo appuntamento con il vissuto 
equivale oggi a mancare un vero e proprio appuntamento con la storia.  E’ in questa prospettiva che dobbiamo preparar-
ci alla Visita Pastorale del Vescovo perché sia momento fecondo di evangelizzazione per il nostro territorio. Questo non 
vuol dire che la preoccupazione sia sul numero da far rientrare, ma sul fatto di essere capaci di intercettare il linguaggio 
degli uomini e delle donne del nostro tempo per saper essere di nuovo “attrattivi”: uscirono…evangelizzando.
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■ Un’altra tappa della visita pasto-
rale qualificherà l’anno del “ripen-
samento”, che giunge al termine del 
triennio diocesano durante il quale 
abbiamo percorso insieme i sentieri 
della misericordia e della comunione 
per una rinnovata condivisione della 
missione ecclesiale. Allude proprio a 
questo intento, quello cioè di una as-
similazione in profondità e di una ef-
ficace comunicazione di questi doni, 
la scelta di un versetto del vangelo 
di Luca quale titolo della visita pa-
storale: “Uscirono...evangelizzando” 
(Lc 9, 6). La chiesa latina sarà accom-
pagnata da questo evangelista nelle 
domeniche del prossimo anno, con la 
ripresa del ciclo C delle letture litur-
giche. Nella citazione indicata l’auto-

re unisce l’andare all’annuncio della 
buona notizia quasi a sottolinearne 
l’inscindibile legame col movimento 
che dilata la grazia della Incarnazio-
ne del Verbo in ogni tempo e luogo. 
Uscirono gli apostoli mandati dal Pa-
store Buono. E il vangelo raggiunse 
i confini della terra. Sono in uscita i 
vescovi, loro successori, mandati dal 
Signore per lo stesso compito: evan-
gelizzare. Non può infatti vivere il 
mondo senza la buona notizia dell’a-
more di Dio in Cristo Gesù. 

Un evento diocesano. 
Non da solo il vescovo visita le par-
rocchie. Lo precede il Signore e lo ac-
compagna la chiesa di Lodi coi suoi 
santi e i suoi figli, quelli che sono 
nella pasqua eterna e noi viatori ver-
so la stessa meta. Gli organismi cen-
trali diocesani di governo e pastorale 
insieme alle comunità dei vicariati di 
San Martino, Codogno, Casale e Lodi 
Vecchio seguono spiritualmente il ve-
scovo mandato, con sacerdoti e diaco-
ni e sostenuti dai laici, a dispensare la 
vita che Cristo ci dona. I tre incontri 
di preparazione (coi rappresentanti 
parrocchiali, gli animatori della pa-
storale familiare, giovanile e sociale, i 
sacerdoti) sono avvenuti ed ora tocca 
alle singole parrocchie programmare 

la visita e sensibilizzare al riguardo 
il territorio mai confinando in recinti 
angusti l’uscire ecclesiale. Ma la pre-
ghiera è richiesta a tutta la diocesi, 
unita alla collaborazione, affinché lo 
Spirito del Risorto renda fecondo il 
campo di Dio, che è in attesa di gene-
rosa seminagione. 

Nel respiro universale
L’attenzione ricorrente alle famiglie, 
ai giovani e al mondo del lavoro apre 
la nostra pastorale alla dimensione 
cattolica che ci connota. I due recen-
ti sinodi hanno dato un consistente 
contributo al Papa che ci ha donato 
l’esortazione Amoris laetitia.  
Ci attende il sinodo dei giovani men-
tre la sollecitudine sociale è fortemen-
te richiamata dalla Enciclica Laudato 
si’, oltre che dalla esortazione Evan-
gelii Gaudium, che ha fatto da trama 
al triennio diocesano appena conclu-
so.  Così disporremo persone e co-
munità a non perdere mai di vista la 
finalità che è sintesi della missione: 
essere santi come ci vuole Dio. È il 
tema dell’ultimo documento di papa 
Francesco dal titolo: Gaudete et exsul-
tate. E ci introduce nel modo migliore 
al 17esimo centenario di nascita del 
nostro san Bassiano.

+  Maurizio Vescovo
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La nostra chiesa parrocchiale

■ Secondo l’elenco trovato nell’archi-
vio parrocchiale, il primo parroco di 
Zelo fu DETORTONA Don  GIORGIO, 
nel 1469. Poi ci fu un certo Don France-
sco NEGRABONI (1505). Fino al 1744 i 
parroci di Zelo erano chiamati RETTO-
RI, poi la chiesa, con decreto vescovile 
di Mons. Giuseppe Gallarati dell’otto-
bre 1744, fu elevata a PREVOSTURA e 
i parroci ebbero il titolo di PREVOSTO. 
La costruzione della chiesa parrocchia-
le forse iniziò nel 1418 (in sagrestia è 
messa in luce una pietra che porta que-
sta data).  La prima chiesa di Zelo era 
più piccola, comprendeva l’abside e il 
presbiterio attuale. Nel 1670 avviene il 
primo ampliamento ad opera dell’al-
lora Rettore Don Giovanni Battista 
Dragoni. Dall’inventario del 1697 si 
deduce che la chiesa allora aveva ol-
tre l’altare  maggiore, quattro cappelle  
laterali, con relativi altari: S. Apollina-
re, S. Antonio da Padova, Beata Maria 
Vergine Immacolata  e la quarta desti-
nata a Battistero. Da questo si deduce 
che la dimensione doveva essere pres-
sappoco quella attuale. Nel 1977, dopo 
il Concilio, fu eseguita la riforma del 

presbiterio, con l’altare rivolto 
verso il popolo e con la puli-
tura dell’abside.  I lavori di re-
stauro del presbiterio nella par-
te alta diedero l’emozione della 
scoperta di un ciclo di affreschi 
di notevole fattura. Al centro 
la Discesa dello Spirito Santo 
su Maria e gli Apostoli , ai lati 
i quattro dottori della Chiesa ( 
S. Gregorio  Magno, S. Ambro-
gio, S. Agostino, S. Gerolamo), 
quindi S. Andrea Apostolo e S. 
Pietro. Nel 1987 fu restaurato il 
campanile, danneggiato da un 

forte temporale nel giugno del 1986. 
Nello stesso anno 1987, fu restaurato il 
prezioso organo. L’organo fu costruito 
nel 1872 dall’organaro pavese LUIGI  
RICCARDI. Il restauro fu eseguito dal-
la Ditta  Inzoli di Crema, che provvide 
anche ad una radicale pulitura e accor-
datura nel 2004.  Secondo il Direttorio 
della Diocesi di Lodi, la Chiesa  di Zelo 
fu consacrata nel  1981.
Questa è in breve la cronistoria della 
nostra chiesa parrocchiale. Da ciò ap-
pare chiaro che guardando la chiesa 
parrocchiale ed il campanile come ci 
appaiono oggi è evidente che hanno 
bisogno di un serio lavoro di manu-
tenzione per evitare cose peggiori: 
l’intonaco del campanile va rimosso e 
rifatto (due anni fa sono state tolte le 
parti ammalorate e pericolanti), l’im-
pianto delle campane ha bisogno di un 
rifacimento serio perché il suono non è 
più sincrono come dovrebbe essere. Il 
tetto della chiesa presenta scivolamen-
ti che permettono infiltrazioni d’acqua 
evidenti. In alcuni punti nell’abside 
esterna non c’è più intonaco e gli affre-
schi venuti alla luce nel 1977 rischiano 

di rovinarsi del tutto a causa 
dell’acqua che penetrando fa 
emergere i sali che rendono 
bianche le parti di affresco. Gli 
intonaci nelle parti più basse 
della chiesa, essendo fatti in 
materiale non traspirante fa 
gonfiare il cemento che si stac-
ca e sulla facciata è molto evi-
dente. Anche se a questo molto 
contribuisce la maleducazione 
di chi vi sale con biciclette ed 
altro o usa le colonne del pro-
nao come porta per il calcio: 
l’imbecillità non ha limiti e 
purtroppo, dato che sono ra-

gazzini o adolescenti che vi salgono 
per questo, nessuno dice niente. So che 
qualche mamma o nonno si è lamen-
tato dello scorri mano dell’accesso per 
i diversamente abili dimenticando che 
quel passaggio è fatto per queste per-
sone e non per biciclette o monopatti-
ni e roba del genere, né per correre o 
usare lo scorri mano come  trapezio da 
circo! Per poter porre mano ai lavori 
occorre prima un progetto serio che 
poi va visto e realizzato in modo anche 
in momenti successivi. Non dobbiamo 
dimenticare anche la casa vicina alla 
chiesa che è in una situazione, usando 
un eufemismo, miserevole!  Ho dato 
incarico all’architetto Gozzi di Lodi, 
che ha seguito i lavori per Casolate, di 
proporre un progetto di fattibilità in-
serendo tutte le criticità per avere così 
un quadro complessivo e completo 
dell’opera da realizzare.  In autunno 
dovrebbe presentarlo. Poi si devono 
reperire i fondi. Sicuramente faremo 
domanda, come per Casolate, di poter 
attingere ai fondi dell’8xmille, ma non 
sono sufficienti per tutti i lavori: serve 
soprattutto la generosità degli zelaschi 
che sentono, come qualcuno mi ha già 
espresso, la chiesa come parte di se 
stessi e che vorrebbero potesse essere 
sistemata in modo adeguato.  Io faccio 
appello a tutti coloro a cui interessa il 
bene della nostra Chiesa parrocchiale 
di voler esprimere in modo tangibile 
e concreto questo interesse. Allo stato 
attuale non posso quantificare l’onere 
finanziario: non lo so ancora.  Però, ad 
esempio, un piccolo lavoro è quello di 
ripulire la “vecchia” Via Crucis che è 
depositata nell’archivio parrocchiale 
e ricollocarla dove era prima. Questo 
lavoro chiede un impegno di circa 
Euro 3.500,00.  Appena sarà pronto il 
progetto verrà fatta un’assemblea par-
rocchiale per presentarlo di modo che 
tutti possano rendersi conto di ciò che 
si vuol fare. Per la raccolta di fondi le 
iniziative possono essere le più diver-
se: chi ha fantasia le proponga.
Sarà questo un modo per ringraziare 
i nostri padri che questa chiesa han-
no costruito in epoca in cui i mezzi fi-
nanziari erano scarsi, ma la fede forte 
tanto da far superare le difficoltà per 
realizzare un’opera che duri nel tempo 
e sia segno di fede autentica per le fu-
ture generazioni.
		     Don Gianfranco
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NUMERI UTILI

Don Gianfranco:  Tel. 02.9065668 • @: zelo@diocesi.lodi.it  

DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 

SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it

Calendario della catechesi 2018-2019
Come già accennato prima dell’estate vi proponiamo il 
programma della catechesi settimanale per ciascun grup-
po.

I-II primaria
martedì dalle 17.00 alle 18.00 (ogni 2 settimane)

III primaria 
venerdì dalle 17.00 alle 18.00

IV primaria 
giovedì dalle 17.00 alle 18.00

V primaria	
lunedì dalle 17.00 alle 18.00

I secondaria
domenica dalle 11.00 alle 12.00

II secondaria
venerdì dalle 18.00 alle 19.00

III secondaria +
I-II secondaria (II grado)
domenica dalle 18.00 alle 19.00	

L’inizio è previsto per domenica 23 settembre con 
la S. Messa delle 10.00 nel salone dell’oratorio cui seguirà 
un momento di animazione per tutti. Dalla settimana se-
guente inizieranno gli incontri nei gruppi secondo il calen-
dario riportato qui.
I moduli di iscrizione verranno consegnati nei primi giorni 
di scuola e dovranno essere restituiti ai rispettivi catechisti 
nel primo incontro. Le eventuali annotazioni dovranno es-
sere scritte sul modulo stesso, nello spazio apposito.

Cominciamo anche ad anticipare due appuntamenti im-
portanti per la visita pastorale del prossimo 21 
ottobre; in quella data il vescovo Maurizio celebrerà l’Eu-
carestia con la nostra comunità e nello stesso pomeriggio 
incontrerà tutti i genitori e tutti i bambini della catechesi.

Catechesi e altri appuntamenti

Altri appuntamenti
Settembre vede ripartire le varie iniziative pastorali; ricor-
diamo principalmente:
•Lunedì 3 alle ore 21.00 in oratorio, riunione dei catechisti 
per visita pastorale e anno catechistico
Venerdì 14 alle ore 21.00 in cattedrale a Lodi mandato cate-
chisti ed operatori pastorali;
•Martedì 25 in seminario a Lodi, Tre sere di formazione 
catechisti; il primo incontro avrà come relatore don Gu-
glielmo Cazzulani sul tema “Le coordinate fondamentali 
della vita spirituale”
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CALENDARIO LITURGICO: SETTEMBRE 2018

Sabato 1 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. CarloMaria e Giusi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Galuppi Giulio

Domenica 2
 XXII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Rancati Giorgio
Ore	  10,30: 	 S. Messa def. Zacchi Luigi e 
		  Battesimo di Belotti Bianca
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di Terranova Nicolò 
		  e Colombini Mattia
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Arrigoni Maria 

Lunedì 3 
S. Gregorio Magno, 
papa e dottore della Chiesa
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Galbiati Luigia e Vincenzo
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Tina, Giuseppe, 
		  Cesare e Luciana Festinese

Martedì 4
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Carmine, Gaetano, Anna
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Renato e Santa

Mercoledì  5
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Salvatore, Patrizia, 
		  Letizia, Abate
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lucchini Silvano

Giovedì  6
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Suor Orsolina, Suor 
		  Fernanda, Suor Elisa, Suor Domenica
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Antonio e Antonietta

Venerdì 7
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Carelli Angelo e Stella
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lucio e Anna Rech

Sabato 8 
Natività della B.V. Maria 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Invernizzi Albina
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Gorla Natalina 
		  e Francesco Acanfora

  Domenica 9
   XXIII° DEL TEMPOP ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Mattiazzo Teresina 
		  (dal Gruppo Missionario)
Ore 	 10,00:	 (oratorio) S. Messa def. Zacchi Virginia
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Salvatore
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Lucchini Silvano 
		  (condominio dei fiori)

  Lunedì 10
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Marazzina Mario e Maria 
Ore	  10,00: 	 a Casolate: Matrimonio di Giangrossi 
		  Daniele e Cannizzaro Giulia
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Ferrari Stefano 
		  ed Effendi Teresa

  Martedì 11
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Galimberti Gianni ed Elda
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Raffaele, Antonio 
		  e Filomena

  Mercoledì  12 
  SS. Nome di Maria 
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Pagnotta Maria, Melina 
		  e Clementina
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Idioma (leg.)

  Giovedì 13 
  S. Giovanni Crisostomo, 
  vescovo e dottore della Chiesa
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Rossi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Mattiazzo Teresina

  Venerdì 14 
  Esaltazione della Santa Croce
Ore 	 8,30: 	 S. Messa per tutti i defunti
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Sartori Ilario

  Sabato 15 
  B.V. Maria Addolorata
Ore 	 8,30: 	 Messa def. Bernazzani Enrico e Caterina
Ore 	 11,00: 	 Matrimonio: Iodice Alessandro 
		  e Bertolazzi Valentina
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Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Crespiatico Carla e Aurelio

  Domenica 16
  XXIV° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Cavallarin Renzo 
Ore 	 10,00: 	 (oratorio) S. Messa  def. Clementino e  Cristina
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe, 
		  Felice e Domenico. Anniver. di Matrimonio 
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Valdameri Anna

  Lunedì 17
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Danini Roberto
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Trifone e Teresa

  Martedì 18
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Ivan
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Pagnotta Angela, Ruggero, 
		  Peppino, Anna

  Mercoledì  19
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Lorenzo, Giacomo, 
		  Lara, Francesco
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Enrico, Luigi, Luciana, 
		  Giuseppe

  Giovedì  20 
  S. Andrea Kim, Paolo Chong e compagni, martiri
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Ivan e Pietro
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Classe 1926/1928

  Venerdì 21 
  S. Matteo, apostolo ed evangelista
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Patrizia, Salvatore, 
		  Franceschina, Ernesta
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
		  Ippolita e Mario 

  Sabato 22
Ore 	 8,30: 	 Messa def. Rossi Ernesto
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Cotugno Vito e Patrizia 

  Domenica 23 
  XXV° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Vighi Pietro

Ore 	 10,00: 	 (oratorio) S. Messa def. Donzelli Vittorio 
		  (da Rosina)
Ore	 11,00: 	 S. Messa def. Andrea 
		  e Battesimo di Enea Vatinno
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Volpi Angelo e Premoli 
		  Giuseppina (leg.)

  Lunedì 24
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Redemagni e Rossi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Chierichetti Francesco e Maria 

  Martedì 25
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Omini Giovanni e fam.
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Giuditta ed Enrico

  Mercoledì 26 
  SS. Cosma e Damiamo, martiri
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Novaresi Luigi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Altrocchi e Della Valle 

  Giovedì  27 
  S. Vincenzo de Paoli, sacerdote
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Antonia e Angelo Arrigoni
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Sfogliarini Giuseppe, 
		  Giancarlo e Giuseppina (leg.)

  Venerdì 28
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Galbiati Maria Luigia
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Antonio e Angela

  Sabato 29  
  SS. Michele, Gabriele e Raffaele, arcangeli
Ore 	 8,30: 	 Messa def. Don Michele Bassanetti, 
		  Don Virginio Fogliazza, Don Giovanni 
		  Versetti
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Doi Piera

  Domenica 30 
  XXVI° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Bressani Tarcisio e Piera
Ore 	 10,00: 	 (oratorio) S. Messa def. Peccati Aurelia 
		  e Marino 
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Caterina e Gino
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Galloni Aldo e Paolina 
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all'arsenale dell'accoglienza!!!
un'esperienza

■ Questo anno gli adolescenti e i giovani dell’oratorio di Zelo sono stati coinvolti in una proposta 
estiva insolita: dare una mano ad una “realtà” molto vicina logisticamente a Zelo, l’Arsenale dell’Ac-
coglienza di Borghetto Lodigiano.  Questa realtà, una “costola” dell’Arsenale della Pace (Sermig) di 
Torino, si occupa di accogliere ragazze madri, bambini e ragazzi di varie età, allontanati dalle proprie 
famiglie per differenti motivi. Inoltre, chiunque si trovi in difficoltà e abbia bisogno di aiuto può pre-
sentarsi al cancello (sempre aperto giorno e notte) della Casa e verrà accolto a braccia aperte. 
Avevamo già conosciuto ed aiutato durante l’anno Menny e Giudy, i “condottieri” dell’Arsenale 
dell’Accoglienza…ma l’aiuto era arrivato a distanza. Con la proposta del campo estivo ci siamo posti 
come obiettivo di far conoscere e far crescere i nostri ragazzi, toccando con mano la necessità reale 
che si vive quotidianamente a Borghetto. 
Per cui zaini in spalla e biciclette alla mano (nostro mezzo di locomozione per gli spostamenti tra i 
vari paesi) ci siamo trasferiti per una settimana ai Casoni di Borghetto Lodigiano (il nostro campo 
base), in mezzo a “terribili” zanzare e adattandoci a dormire su brande di fortuna, senza aria condi-
zionata e una sola doccia per quindici persone. Inizialmente non sapevamo cosa avremmo dovuto 

fare; quello che ci è stato poi chiesto sono state opere di 
giardinaggio sia ai Casoni sia a Orio Litta (dove ci sono 
delle case che ospitano i ragazzi accolti presso l’Arsenale), 
un aiuto nello svolgimento dei compiti di alcuni ragazzi 

presenti presso la “Casa” e lo smista-
mento di “montagne 
infinite" di vestiti.
In questa settimana 
abbiamo vissuto a 
stretto contatto con 
ragazzi coetanei, 
meno fortunati di 
noi perché allontana-
ti dalle loro famiglie; 
abbiamo imparato a 
conoscerli, a lavora-
re con loro e a capire 
quanto fortunati sia-
mo, perché c’è sempre 
qualcuno che pensa a 
noi, in ogni momento 
della giornata e non 
ci fa mai mancare nul-
la. Abbiamo riflettuto 
molto anche sul “ser-
vizio” e sul perché pos-
siamo renderci utili per 
gli altri e siamo riusciti, 

tra tanto lavoro, stanchezza e divertimento, anche a ritagliarci del tempo per un bagno nella piscina 
dell’Arsenale e per una gita in bicicletta alla “Corte Sant’Andrea”, sulle orme dei pellegrini che ogni 
giorno percorrono la via francigena. Sicuramente questa esperienza non si conclude con l’estate; 
durante il prossimo anno ci ritaglieremo del tempo per aiutare questa bella realtà che ha molto da 
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Giornate trascorse 
tra giochi, passeg-
giate, riflessioni 
e succulenti pasti 
in compagnia dei 
personaggi de Le 
cronache di Nar-
nia; sono passate 
così le settimane di 
campiscuola per i 
ragazzi dalla V ele-
mentare alla III me-
dia. I partecipanti 

non sono stati solo di Zelo, ma anche di altre parroc-
chie vicine che hanno permesso di raggiungere anche 
numeri notevoli e allargare il cerchio delle conoscenze 
e della collaborazione. I 36 ragazzi di V elementare e 
I media provenivano da Tribiano, Merlino, Casalma-
iocco, Paullo, mentre i 59 più grandi del secondo turno 
da Paullo, Tribiano e Mignete; ovviamente gli zelaschi 
occupavano una bella fetta dei partecipanti. Anche gli 
animatori e i volontari provenivano dalle diverse realtà 
territoriali ed il risultato è stato a mio parere molto buo-
no: la collaborazione nei vari ambiti (riflessione, giochi 
e cucina) è stata molto positiva, anche alla presenza di 
incomprensioni ed errori. Il tema poi tratto dal libro e dal 
rispettivo film Il viaggio del veliero (fa parte dell’ope-
ra Le cronache di Narnia di C.S. Lewis), ha permesso ai 
ragazzi di riflettere sulle proprie paure, sull’importanza 
della differenza anche tra maschi e femmine, oltre che a 
fornire un buono spunto per il sacramento della Confes-
sione.
Nel secondo turno abbiamo avuto anche la visita del ve-
scovo Maurizio che ben volentieri ci è venuto a trovare.
Ogni turno di campo si è concluso con le parole del leo-
ne Aslan (figura che richiama fortemente Gesù) rivolge ai 
protagonisti: la loro avventura serviva perché conoscendo 
un po’ di più Lui a Narnia, potessero conoscerlo meglio 
una volta tornati a casa, anche se con un altro nome. È lo 
stesso augurio fatto ai ragazzi dei campi: conoscendo un 
pochino meglio Gesù nell’esperienza di quei giorni, pos-
sano riconoscerlo ed incontrarlo anche tornati nei propri 
paesi. Il tema dei campi non è ancora chiuso: infatti a set-
tembre ci saranno dei momenti in cui ci si ritroverà:
• Mercoledì 5 settembre alle 21.00 in oratorio ci 
sarà la celebrazione della Messa e, subito dopo, la visione 
delle foto dell’estate
• Sabato 22 settembre alle 19.15 in oratorio pizzata 
con tutti i partecipanti (ragazzi, animatori e volontari) del I 
turno del campo
• Sabato 29 settembre alle 19.15 in oratorio pizzata 
con tutti i partecipanti (ragazzi, animatori e volontari) del II 
turno del campo

Tutti insiem
e

per i campi estivi
insegnarci, quotidianamente. Un grosso grazie 
va a Menny e Giudy che ci hanno ospitato e con 
i quali abbiamo condiviso pranzi, cene, momenti 
di riflessione, di stanchezza…insomma una bel-
la settimana.  
Un grazie sentito va anche alle famiglie dei ra-
gazzi che hanno partecipato al campo per aver 
preparato succulenti cene che abbiamo condivi-
so con le persone che vivono e che ruotano ogni 
giorno intorno all’Arsenale dell’Accoglienza.
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 280 - settembre 2018

calendario liturgico settembre

 1 SABATO
Giorgio, Gianna, Giacomo

 2 DOMENICA
 Mario, Dosolina, Giuseppina

 8 SABATO
 Ravera Gianna, Luigi

 9 DOMENICA
Tolotti Luigi, Mafalda, Sergio

 13 GIOVEDÌ
 Fam. Ferla, Denti

 15 SABATO
Fam. Moroni

 16 DOMENICA
Fam. Guarnieri

 20 GIOVEDÌ
Armando

 22 SABATO
 Esterina, Maffeo, Anna (benefattori)

 23 DOMENICA
 Bassoricci Mario

 27 GIOVEDÌ
 Moroni Anna (legato)

 29 SABATO
Polli Giacomo, Carlo, Francesca

 30 DOMENICA
 Danilo, Diego

Dopo la pausa estiva le attività 		
dell’Oratorio riprendono...
■  Le aperture serali durante i giorni feriali continueranno 
sino a Venerdì 14 Settembre. Ci teniamo a ringraziare tutti i 
Volontari che hanno dato la loro disponibilità per le apertu-
re serali durante il periodo estivo. Grazie! Il Vostro tempo è 
stato e sarà sempre molto prezioso.
• Sabato 22 Settembre concluderemo il ciclo estivo “E...
state a Mignete”... saluteremo l’estate con la “Festa di fine 
estate” ... una serata con buona musica e buon cibo... Anche 
quest’anno  “Nico e i Mercoledì” accompagneranno con la 
loro musica dal vivo il nostro saluto serale all’estate...“Note 
in una Notte di Fine Estate”. Come sempre cercheremo di 
presentare dei piatti/menù accattivanti con materie prime 
di alta qualità. Al momento in cui stiamo scrivendo non 
abbiamo ancora definito il menù ma sicuramente sarà in-
vogliante. Per assicurarsi il posto a sedere consigliamo di 
prenotarlo rivolgendosi direttamente in Oratorio. Tutte le 
nostre attività hanno come unico fine la raccolta di fondi 
per sistemare il nostro Oratorio. Nel precedente numero, 
dell’Ora Decima, avevamo espresso la nostra idea di co-
stituire un Coro Gospel per poter effettuare un concerto in 
Chiesa a metà di Dicembre... Abbiamo analizzato bene il 
tutto ma il tempo a disposizione per la preparazione sareb-
be veramente poco e quindi rimandiamo il tutto ai primi 
mesi del 2019 per riuscire ad arrivare a fine anno pronti ... 
per il 2018 proveremo ad interpellare un Coro Gospel già 
rodato. L’Oratorio è uno dei pochi punti di riferimento per 
gli abitanti di Mignete; riusciamo ad aprire per poche ore 
al giorno grazie all’esclusivo aiuto dei Volontari. L’ideale 
sarebbe poter aprire tutti i giorni per poter offrire  a tutta 
la Comunità un luogo dove potersi incontrare, dove poter 
parlare, scherzare, giocare, ridere e quant’altro. Purtrop-
po però i Volontari sono sempre meno e anche la semplice 
predisposizione dei turni sta diventanto una cosa difficile. 
Quindi, nel caso in cui non si aggiungessero altri volontari, 
ci vedremo costretti a chiudere in alcune giornate/serate... 
Cercheremo di pubblicare i turni sulla nostra pagina Face-
book ed anche in bacheca per segnalare le giornate/serate 
senza volontario di turno. Siamo sempre fiduciosi e quindi 
contiamo di riuscire a tenere sempre aperto.

Riunione in preparazione 
della Sagra del 7 Ottobre
■ Giovedì 6 Settembre, alle ore 21:00 nel salone dell’Orato-
rio, si svolgerà un incontro in preparazione della Festa del-
la Madonna del Rosario che si svolgerà la prima domenica 
di Ottobre (Sagra di Ottobre) che quest’anno coinciderà an-
che con il giorno in cui il Vescovo Malvestiti effetuaerà la 
Visita Pastorale alla nostra Parrocchia..
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PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO
Care amiche e amici di Mignete, cos’è la Visita Pasto-
rale? La visita pastorale è una delle forme, collaudate 
dall'esperienza dei secoli, con cui il Vescovo mantiene 
contatti personali con il clero e con gli altri membri del 
Popolo di Dio. E' occasione per ravvivare le energie de-
gli operai evangelici, lodarli, incoraggiarli e consolarli; 
è anche l'occasione per richiamare tutti i fedeli al rin-
novamento della propria vita cristiana e ad un'azione 
apostolica più intensa. 
La visita gli consente inoltre di valutare l'efficienza del-
le strutture e degli strumenti destinati al servizio pa-
storale, rendendosi conto delle difficoltà e circostanze 
del lavoro di evangelizzazione, per poter determinare 
meglio le priorità e i mezzi della pastorale organica.
Il Vescovo è visto come una figura lontana, che non 
è a contatto con le persone della comunità. Ma chi è 
quest'uomo? 
Conosciamo a malapena il suo nome, Maurizio. Un co-
gnome un po’ strano, Malvestiti. Qualche volta guar-
diamo la sua foto appesa in oratorio. Sarebbe bello 
conoscerlo un po’ di più, sapere come trascorre la sua 
giornata, quali sono gli impegni di un Vescovo, qua-
le tipo di musica ascolta, per quale squadra fa il tifo, 
se sente la mancanza della sua città d'origine… ecco, 
incontriamolo allora domenica 7 ottobre 2018 questo 
Vescovo durante la Messa che celebrerà alle ore 15.15. 
Non potremo porgli le domande di cui sopra ma potre-
mo sentire la sua parola, vederlo e stringerli la mano.
Il tempo che viviamo ci vede un po’ disorientati, crolla-
no i punti di riferimento, la precarietà investe non solo 
la sfera lavorativa ma anche quella affettiva, c'è poca 
voglia di costruire e di progettare, si vive il presente 
come unico stadio e del futuro non 
vi è alcuna traccia. Eppure, para-
dossalmente, può essere proprio 
questo il momento favorevole per 
gettare nuove basi, per «Vendere 
il mantello e comprare una spada 
[…] 
Mentre il mondo cade a pezzi io 
compongo nuovi spazi e desideri 
che appartengono anche a Te, che 
da sempre sei per me l'essenziale»: 
così ha cantato Marco Mengoni a 
Sanremo e questo è l'augurio che 
ci facciamo: perché questa Visita 
Pastorale sia l'occasione per noi di 
comporre insieme nuovi spazi e di 
far nascere straordinari desideri, 
che sappiano di BENE, perché ori-
ginati nel bene e per il bene della 
nostra comunità insieme a quella 
di Zelo, desideri che ci richiamano 
a tornare all'essenziale e che fanno 

dell'essenziale la nostra ragione di Vita! Svegliati Co-
munità, o meglio svegliati amica, svegliati amico, che 
leggi queste righe, lascia il tuo divano, partecipa agli 
incontri previsti per questa ricorrenza. Formiamo insie-
me a te una Nuova Comunità!! Ne vale la pena!!

Un parrocchiano

La visita Pastorale del Vescovo Maurizio 
alla comunità parrocchiale di Mignete




